
 

AVVISO PUBBLICO 

finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo Settore per la co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del 

D.Lgs. 117/2017, di azioni rivolte alla promozione dell’inclusione sociale, del benessere relazionale e 

dell’aggregazione giovanile attraverso la riqualificazione e gestione di aree attrezzate per bambini e 

giovani, nell’ambito del progetto: “RIQUALIFICAZIONE DI AREE ATTREZZATE SERVIZI 

SOCIALI PER I BAMBINI – RIQUALIFICAZIONE DI AREE ATTREZZATE PER L’ATTIVITÀ 

SPORTIVA GIOVANILE (CAMPO DI CALCIO A 7 E BASKET) siti presso l’Impianto Sportivo 

Polivalente di Pier Paolo Pasolini”, finanziato nell’ambito degli Interventi per il Potenziamento dei servizi 

e delle infrastrutture sociali di comunità – Misura INV2C2I1.1.1 (ex PNRR M5C3I1.1.1) – CUP 

H55I22000320006.Art. 1 – Premessa 

Il presente Avviso si inserisce nel quadro delineato dall’Avviso pubblico adottato con Decreto n. 100 del 30 

marzo 2022 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, relativo alla presentazione di proposte di intervento per 

servizi e infrastrutture sociali di comunità da finanziare nell’ambito del Potenziamento dei servizi e delle 

infrastrutture sociali di comunità. 

Nell’ambito della suddetta programmazione, il Comune di Canicattì è risultato beneficiario di finanziamento per 

la realizzazione di interventi finalizzati al rafforzamento dei servizi territoriali di prossimità, con particolare 

riferimento alle infrastrutture sociali dedicate ai minori, ai bambini e alla popolazione giovanile. 

Tra gli interventi programmati rientra la realizzazione del progetto denominato “Riqualificazione di aree 

attrezzate servizi sociali per i bambini – Riqualificazione di aree attrezzate per l’attività sportiva giovanile 

(campo di calcio a 7 e basket)”, finalizzato alla rigenerazione funzionale e sociale di spazi pubblici destinati 

all’infanzia e all’aggregazione giovanile. 

L’intervento è orientato non soltanto alla riqualificazione fisica degli spazi, ma soprattutto alla loro attivazione 

sociale, educativa e aggregativa, attraverso la costruzione di un modello di gestione partecipata fondato sul 

coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 2 – Finalità dell’intervento 

Il Comune di Canicattì indice un’istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di Enti del Terzo Settore 

disponibili alla co-progettazione e successiva co-gestione delle attività da realizzarsi presso l'Impianto Sportivo 

Polivalente di via Pier Paolo Pasolini, all'interno delle aree attrezzate destinate ai servizi sociali per l’infanzia e 

per la pratica sportiva giovanile. 

L’intervento è finalizzato alla riqualificazione sociale, educativa e aggregativa di spazi pubblici attrezzati, 

mediante la realizzazione di attività rivolte prioritariamente a bambini in età prescolare e scolare, adolescenti e 

giovani, nuclei familiari con minori, minori in condizioni di fragilità sociale o a rischio di esclusione, giovani 

residenti in quartieri caratterizzati da vulnerabilità sociale e carenza di presidi aggregativi. 

L’intervento si sostanzia nella attivazione di un sistema integrato di servizi di prossimità, inclusione, animazione 

territoriale, promozione sportiva e accompagnamento socio-educativo, da svilupparsi all’interno delle aree 

oggetto di riqualificazione. 

Art. 3 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento 

• Articolo 118 della Costituzione Italiana; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 



 
• Legge 8 novembre 2000, n. 328; 

• DPCM 30 marzo 2001; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, articoli 55-57; 

• Decreto Ministeriale n. 72 del 31 marzo 2021; 

• Avviso pubblico adottato con Decreto n. 100 del 30 marzo 2022 dell’Agenzia per la Coesione 

Territoriale; 

• ogni altra normativa nazionale e regionale vigente in materia. 

Art. 4 – Obiettivi generali del progetto 

L’intervento persegue i seguenti obiettivi generali: rafforzare i servizi territoriali di prossimità rivolti all’infanzia 

e alla popolazione giovanile; promuovere l’inclusione sociale e il benessere relazionale di bambini e adolescenti 

attraverso la fruizione di spazi pubblici sicuri, accessibili e attrezzati; contrastare fenomeni di marginalità, 

isolamento, inattività e disagio giovanile; favorire la socializzazione, l’aggregazione positiva e la partecipazione 

attiva della comunità; promuovere la pratica sportiva giovanile quale strumento di prevenzione del disagio, 

inclusione e crescita personale; attivare modelli di gestione condivisa e sostenibile di beni pubblici ad uso 

sociale. 

Art. 5 – Obiettivi specifici e attività oggetto di co-progettazione 

Il progetto dovrà garantire l’attivazione di interventi educativi, ludico-ricreativi e di animazione sociale rivolti ai 

bambini; l’organizzazione di attività sportive strutturate e non strutturate per giovani e adolescenti presso il 

campo di calcio a 7 e il campo da basket dell'Impianto Sportivo Polivalente di via Pier Paolo Pasolini; la 

presenza di figure educative, animative e tecnico-sportive qualificate; la promozione di attività inclusive rivolte 

anche a minori fragili, con disabilità o in condizioni di vulnerabilità socio-economica; la realizzazione di 

laboratori, tornei, attività di gruppo, percorsi di cittadinanza attiva e momenti di aggregazione comunitaria; la 

custodia sociale, l’animazione e il presidio attivo delle aree oggetto di intervento; il coinvolgimento delle 

famiglie e della rete territoriale. 

Le proposte progettuali dovranno prevedere, in maniera integrata, attività di animazione socio-educativa per 

bambini, attività ludico-ricreative e laboratoriali, promozione dello sport di base e attività motoria giovanile, 

organizzazione di tornei, eventi sportivi, giornate tematiche e iniziative territoriali, attività di educativa di strada 

e animazione di comunità, percorsi di inclusione sociale e prevenzione del disagio minorile, presidio educativo e 

accompagnamento relazionale, coinvolgimento attivo delle famiglie, gestione sociale, custodia e animazione 

continuativa degli spazi. 

Art. 6 – Contributo del Comune di Canicattì 

In forza dell’art. 55 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il finanziamento erogato dalla Pubblica 

Amministrazione assume la natura di contributo a titolo di parziale ristoro dei costi sostenuti dall’Ente del Terzo 

Settore per lo svolgimento delle attività progettuali e non costituisce corrispettivo per prestazioni rese. 

Pertanto, in coerenza con la natura collaborativa dell’istituto della co-progettazione e con il modello 

dell’amministrazione condivisa, il contributo del Comune di Canicattì sarà erogato esclusivamente a titolo di 

rimborso delle spese effettivamente sostenute, documentate e rendicontate dal soggetto partner per la 

realizzazione delle attività previste dall’Accordo di collaborazione. 

Per la realizzazione delle attività oggetto del presente Avviso, il Comune di Canicattì mette a disposizione, per la 

durata complessiva del progetto pari a 18 mesi e per la completa attuazione delle attività di co-progettazione e 

co-gestione, l’importo massimo complessivo di € 263.200,00 (euro duecentosessantatremiladuecento/00), IVA al 

5% inclusa. 



 
Il suddetto importo è destinato alla copertura dei costi connessi alla realizzazione delle attività di animazione 

socio-educativa, promozione sportiva, inclusione sociale, presidio, custodia sociale, accompagnamento 

educativo e gestione funzionale degli spazi oggetto di intervento. 

Art. 7 – Corresponsabilità e compartecipazione dell’ETS 

L’Ente del Terzo Settore dovrà concorrere alla realizzazione del progetto mediante apporto di risorse proprie, 

umane, professionali, strumentali e organizzative, da porre in compartecipazione rispetto alle risorse pubbliche 

messe a disposizione dall’Amministrazione. 

Art. 8 – Soggetti ammessi 

Possono partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017, iscritti al 

RUNTS, in forma singola o associata, in possesso di comprovata esperienza almeno triennale in servizi 

educativi, animazione territoriale, attività socio-ricreative per minori, inclusione sociale, promozione sportiva 

giovanile, gestione di spazi aggregativi e servizi di comunità. 

Art. 9 – Requisiti di partecipazione 

I partecipanti dovranno possedere i requisiti generali di ordine morale e professionale per contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, l’iscrizione al RUNTS, regolarità contributiva, adeguata capacità tecnico-

professionale e comprovata esperienza almeno triennale nei servizi oggetto del presente Avviso. 

Art. 10 – Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d’interesse 

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire a mezzo PEC all’indirizzo dell’Ente 

solidarietasociale@pec.comune.canicatti.ag.it , entro e non oltre il giorno 14.06.2026, secondo le modalità 

stabilite dal presente Avviso e corredate della documentazione richiesta. 

Art. 11 – Inammissibilità delle domande 

Sono considerate inammissibili le domande pervenute oltre il termine previsto, presentate da soggetti privi dei 

requisiti richiesti, incomplete o trasmesse con modalità difformi da quelle indicate. 

Art. 12 – Modalità e criteri di selezione 

Le proposte progettuali presentate saranno sottoposte a valutazione da parte di apposita Commissione nominata 

con provvedimento del Responsabile del Settore competente, che procederà all’esame comparativo delle 

candidature pervenute mediante attribuzione di punteggio numerico, sulla base della qualità tecnica, 

organizzativa e gestionale delle proposte formulate, della loro coerenza con gli obiettivi dell’intervento e della 

concreta capacità del soggetto proponente di assicurare una gestione efficace, continuativa e sostenibile delle 

aree oggetto di riqualificazione. 

La valutazione sarà orientata non soltanto alla qualità della proposta sotto il profilo socio-educativo e 

aggregativo, ma anche alla capacità del soggetto proponente di garantire una effettiva presa in carico funzionale 

degli spazi, assicurandone nel tempo presidio, manutenzione, piena fruibilità, sostenibilità gestionale e 

integrazione con il sistema territoriale dei servizi. 

A tal fine, la Commissione procederà all’attribuzione di un punteggio massimo complessivo pari a 100 punti, 

articolato secondo i seguenti criteri di valutazione. 
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A. Qualità organizzativa, gestionale e funzionale della proposta – max 80 punti 

Sarà oggetto di specifica valutazione il modello organizzativo e gestionale proposto per la conduzione 

complessiva delle attività, con particolare riferimento alla chiarezza dell’impianto operativo, alla sostenibilità del 

modello di gestione, alla capacità di garantire continuità, presidio e regolarità nell’apertura e fruizione degli 

spazi, nonché all’adeguatezza delle modalità di coordinamento delle attività educative, sociali, ludico-ricreative 

e sportive previste. Saranno attribuiti fino a 15 punti. 

Sarà inoltre valutata la qualità complessiva del programma di attività proposto, con riguardo alla coerenza tra 

obiettivi, destinatari, articolazione delle azioni e capacità della proposta di attivare percorsi concreti di 

inclusione, aggregazione, promozione del benessere e animazione territoriale rivolti a bambini, adolescenti e 

giovani. In tale ambito saranno esaminate la varietà, l’utilità sociale e la continuità delle attività educative, 

ludiche, ricreative e sportive previste. Saranno attribuiti fino a 15 punti. 

Particolare rilievo sarà attribuito alla qualità del piano di manutenzione ordinaria, cura continuativa e presidio 

funzionale delle aree attrezzate e dei campi sportivi, con specifico riferimento alla capacità del soggetto 

proponente di garantire nel tempo il decoro, la funzionalità, la sicurezza e la piena fruibilità degli spazi, 

attraverso azioni programmate di controllo, manutenzione minuta, custodia sociale e monitoraggio dello stato 

delle attrezzature e delle superfici sportive. Saranno attribuiti fino a 15 punti. 

Costituiranno altresì elemento di valutazione le eventuali proposte migliorative formulate dal concorrente in 

ordine alla riqualificazione funzionale e all’ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi, purché coerenti con la natura 

dell’intervento e compatibili con le finalità pubbliche perseguite. Saranno pertanto valorizzate proposte 

integrative finalizzate al miglioramento della fruibilità, dell’accessibilità, dell’attrattività e della funzionalità 

delle aree, anche mediante l’introduzione di soluzioni migliorative sotto il profilo organizzativo, sociale o 

gestionale. Saranno attribuiti fino a 10 punti. 

Sarà inoltre oggetto di valutazione il livello di compartecipazione garantito dal soggetto proponente, con 

riferimento all’apporto di risorse proprie, umane, professionali, strumentali, organizzative e materiali, ulteriori 

rispetto a quelle pubbliche, effettivamente destinate al rafforzamento dell’intervento e alla qualificazione delle 

attività proposte. Saranno attribuiti fino a 10 punti. 

La Commissione valuterà altresì la qualità e l’adeguatezza delle risorse umane impiegate, con riguardo ai 

profili professionali messi a disposizione, alla loro coerenza con le attività previste, al possesso di competenze 

educative, sociali, animative e sportive e alla complessiva adeguatezza del gruppo di lavoro proposto. Saranno 

attribuiti fino a 5 punti. 

Sarà inoltre valutato il livello di radicamento territoriale del soggetto proponente, con particolare riferimento 

alla conoscenza del contesto locale, alla capacità di attivare relazioni stabili con il territorio e alla presenza di 

collaborazioni già attive con scuole, famiglie, associazioni, realtà educative, sportive e sociali. Saranno attribuiti 

fino a 5 punti. 

Infine, saranno oggetto di valutazione i sistemi di monitoraggio, controllo e rendicontazione delle attività 

proposte, con particolare riguardo alla capacità del soggetto di garantire tracciabilità, misurabilità dei risultati, 

verifica degli impatti e corretta restituzione tecnico-amministrativa delle attività svolte. Saranno attribuiti fino a 

5 punti. 

B. Elementi innovativi, integrativi e premiali – max 20 punti 

Saranno oggetto di specifica valorizzazione le attività integrative, i servizi aggiuntivi, i laboratori, gli eventi e 

le iniziative innovative che il soggetto proponente intenda attivare in favore della comunità, purché coerenti con 



 
le finalità dell’intervento e idonee a rafforzarne l’impatto sociale, educativo e aggregativo. Saranno attribuiti fino 

a 5 punti. 

Costituirà elemento di particolare rilievo la capacità del soggetto proponente di attivare forme di 

integrazione e raccordo con ulteriori misure, strumenti di finanziamento, progettualità complementari, 

reti territoriali, partenariati istituzionali o opportunità di sostegno pubblico e privato utili al potenziamento 

dell’intervento, al suo consolidamento nel tempo e alla sua sostenibilità successiva alla conclusione del 

finanziamento. In tale ambito saranno valutate positivamente tutte le proposte idonee a generare effetti 

moltiplicatori, economie di scala, ampliamento dei servizi e rafforzamento strutturale dell’intervento. Saranno 

attribuiti fino a 10 punti. 

Sarà infine valutata l’esperienza maturata dal soggetto proponente nell’ambito della co-progettazione, della 

gestione di servizi analoghi e dell’attivazione di interventi socio-educativi, aggregativi e sportivi rivolti a minori 

e giovani, con particolare riferimento a esperienze documentate e coerenti con l’oggetto del presente Avviso. 

Saranno attribuiti fino a 5 punti. 

Saranno ritenute idonee e ammissibili alla successiva fase di co-progettazione esclusivamente le proposte 

che conseguiranno un punteggio minimo non inferiore a 75 punti su 100. 

Art. 13 – Percorso di co-progettazione 

Il percorso di co-progettazione costituisce la fase centrale del procedimento di amministrazione condivisa 

disciplinato dal presente Avviso ed è finalizzato alla definizione condivisa, tra Amministrazione procedente ed 

Ente del Terzo Settore selezionato, del progetto esecutivo di gestione delle aree attrezzate oggetto di intervento. 

La co-progettazione sarà sviluppata in fasi successive e progressive, orientate alla costruzione di un assetto 

gestionale stabile, coerente con le finalità pubbliche perseguite e sostenibile sotto il profilo operativo, economico 

e sociale. 

In una prima fase si procederà alla selezione del soggetto partner sulla base degli esiti della valutazione 

comparativa delle proposte progettuali presentate. L’Amministrazione si riserva la facoltà di individuare uno o 

più soggetti idonei, nel limite massimo di due partner, qualora ciò risulti funzionale ad una più efficace 

articolazione del modello gestionale. 

Successivamente si procederà all’attivazione del tavolo di co-progettazione, cui prenderanno parte i referenti 

dell’Amministrazione e i soggetti selezionati, finalizzato alla definizione condivisa del progetto esecutivo. In tale 

sede saranno oggetto di approfondimento e definizione puntuale: il modello organizzativo e gestionale, il 

calendario delle attività, il piano di utilizzo degli spazi, le modalità di apertura e presidio, l’articolazione delle 

attività educative, ludico-ricreative e sportive, il sistema di monitoraggio, il piano manutentivo, il quadro 

economico di dettaglio, le modalità di rendicontazione, gli indicatori di risultato e gli obblighi reciproci delle 

parti. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere al soggetto selezionato modifiche, integrazioni, 

rimodulazioni o adeguamenti della proposta progettuale presentata, qualora necessari a garantire maggiore 

coerenza con gli obiettivi dell’intervento, con i vincoli amministrativi e finanziari, con il quadro programmatorio 

di riferimento o con sopravvenute esigenze di interesse pubblico. 

All’esito della fase di co-progettazione si procederà alla redazione condivisa del progetto esecutivo definitivo e 

alla successiva sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione. 



 
La partecipazione al tavolo di co-progettazione non comporta in alcun modo il riconoscimento automatico di 

compensi, indennità o diritti economici per il soggetto partecipante, i quali matureranno esclusivamente a seguito 

della sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione e dell’effettivo avvio delle attività. 

Art. 14 – Stipula, contenuti e durata dell’Accordo di collaborazione 

Il rapporto di collaborazione tra il Comune di Canicattì e il soggetto selezionato sarà formalizzato mediante 

sottoscrizione di apposito Accordo di collaborazione, redatto ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017, nel quale 

saranno disciplinati in maniera puntuale ruoli, obblighi, responsabilità, modalità operative e reciproci impegni 

delle parti. 

L’Accordo costituisce il titolo regolativo del rapporto di collaborazione e disciplinerà, in particolare: l’oggetto 

dell’intervento; la durata del rapporto; le attività da realizzare; il cronoprogramma operativo; le modalità di 

utilizzo, presidio e gestione degli spazi; il quadro economico di dettaglio; le modalità di rimborso delle spese 

sostenute; gli obblighi di rendicontazione; il sistema di monitoraggio e controllo; gli obblighi in materia di 

tracciabilità, sicurezza, assicurazione, trattamento dei dati personali e pubblicità; le ipotesi di sospensione, 

revoca, risoluzione e decadenza. 

L’Accordo avrà durata pari a 18 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione, salvo eventuali proroghe tecniche 

strettamente necessarie alla conclusione delle attività e comunque compatibili con il quadro regolatorio e 

finanziario dell’intervento. 

La sottoscrizione dell’Accordo è subordinata alla verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti 

dichiarati in sede di partecipazione, nonché alla produzione della documentazione eventualmente richiesta 

dall’Amministrazione ai fini della formalizzazione del rapporto. 

Art. 15 – Modalità di esecuzione delle attività e luogo di svolgimento 

Le attività oggetto del presente Avviso dovranno essere realizzate presso le aree attrezzate oggetto di intervento 

ubicate nel territorio del Comune di Canicattì, specificamente all'interno dell'Impianto Sportivo Polivalente di 

via Pier Paolo Pasolini, secondo il programma esecutivo definito in sede di co-progettazione. 

Il soggetto selezionato dovrà garantire la piena funzionalità delle attività previste, assicurando continuità 

gestionale, regolarità nell’apertura degli spazi, presidio operativo, corretta fruizione delle aree e puntuale 

esecuzione delle attività educative, sociali, aggregative e sportive previste. 

Le attività dovranno essere organizzate secondo criteri di continuità, accessibilità, inclusività e sicurezza, nel 

rispetto delle finalità pubbliche dell’intervento e in coerenza con la destinazione sociale degli spazi. 

Il soggetto selezionato sarà tenuto a garantire la presenza di personale adeguatamente qualificato, la corretta 

gestione delle attività programmate, il rispetto del calendario concordato, il presidio delle aree, il corretto utilizzo 

delle attrezzature e la tempestiva segnalazione di eventuali criticità, anomalie o esigenze manutentive rilevate nel 

corso della gestione. 

Art. 16 – Obblighi del soggetto partner 

Il soggetto selezionato sarà tenuto a garantire la piena e regolare esecuzione delle attività oggetto dell’Accordo, 

assumendo diretta responsabilità in ordine alla corretta gestione tecnico-organizzativa, educativa e funzionale 

dell’intervento. 

In particolare, il partner sarà tenuto a garantire: la realizzazione delle attività previste dal progetto esecutivo; il 

presidio continuativo e la custodia sociale degli spazi; la corretta gestione delle attività educative, ludico-

ricreative e sportive; la manutenzione ordinaria minuta e il mantenimento del decoro delle aree; il coordinamento 



 
del personale impiegato; il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza; il monitoraggio delle attività; la 

produzione della documentazione amministrativa e contabile; la tempestiva segnalazione di criticità, danni o 

malfunzionamenti; il rispetto degli obblighi di tracciabilità, pubblicità e rendicontazione. 

Il soggetto partner sarà altresì tenuto a conformare la propria azione ai principi di correttezza, trasparenza, 

collaborazione istituzionale, buon andamento, efficacia, efficienza e responsabilità amministrativa. 

Art. 17 – Richiesta di chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimento aventi ad oggetto il presente Avviso potranno essere formulate, entro il 

10.06.2026, esclusivamente in forma scritta alla PEC solidarietasociale@pec.comune.canicatti.ag.it.  

Le richieste dovranno riportare in oggetto la dicitura relativa alla procedura. Le risposte ai quesiti di interesse 

generale saranno rese in forma anonima e pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione dedicata alla 

procedura, al fine di garantire parità di trattamento, trasparenza e uniformità informativa tra tutti i 

partecipanti.Art. 18 – Obblighi di monitoraggio e rendicontazione 

Il soggetto selezionato sarà tenuto a garantire un costante monitoraggio fisico, procedurale e qualitativo delle 

attività realizzate, nonché la regolare rendicontazione tecnica ed economico-finanziaria delle spese sostenute. 

In particolare, il partner dovrà produrre, con cadenza periodica, report tecnici sullo stato di attuazione delle 

attività, sul livello di utilizzo degli spazi, sul numero dei destinatari raggiunti, sulla tipologia delle attività svolte, 

sui risultati conseguiti e sulle eventuali criticità rilevate. 

Dovrà inoltre garantire la produzione di tutta la documentazione amministrativa, contabile e giustificativa 

necessaria ai fini del riconoscimento del contributo, secondo le modalità stabilite dall’Accordo di collaborazione 

e dalla normativa di riferimento. 

La mancata o irregolare rendicontazione, l’assenza di adeguata documentazione giustificativa o il mancato 

rispetto degli obblighi di monitoraggio costituiscono causa di sospensione o mancato riconoscimento delle 

somme richieste a rimborso. 

Art. 19 – Copertura assicurativa, sicurezza e responsabilità 

Il soggetto selezionato assume integralmente ogni responsabilità in ordine alla corretta esecuzione delle attività 

oggetto del presente Avviso, nonché alla sicurezza del personale impiegato, dei destinatari coinvolti e dei terzi 

eventualmente interessati dallo svolgimento delle attività. 

Il partner sarà pertanto tenuto a stipulare, prima della sottoscrizione dell’Accordo, idonea copertura assicurativa 

per responsabilità civile verso terzi, responsabilità civile verso prestatori d’opera, infortuni, danni a persone o 

cose e ogni altro rischio connesso allo svolgimento delle attività progettuali. 

Resta in capo al soggetto selezionato ogni responsabilità derivante da danni, infortuni, omissioni, negligenze o 

condotte comunque imputabili alla propria organizzazione, al personale impiegato o ai soggetti a qualsiasi titolo 

coinvolti nell’attuazione delle attività. 

L’Amministrazione resta espressamente manlevata da ogni responsabilità civile, amministrativa, patrimoniale o 

risarcitoria connessa a fatti imputabili al soggetto partner. 
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Art. 20 – Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali acquisiti nell’ambito della presente procedura sarà effettuato dal Comune di 

Canicattì nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 

101/2018, nonché della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

I dati acquisiti saranno trattati esclusivamente per finalità connesse alla gestione della presente procedura, alla 

verifica dei requisiti di partecipazione, alla selezione dei soggetti partecipanti, alla eventuale sottoscrizione 

dell’Accordo di collaborazione e alla gestione amministrativa, tecnica, contabile e di monitoraggio delle attività 

conseguenti. 

Il soggetto selezionato sarà a sua volta tenuto al pieno rispetto della normativa vigente in materia di protezione 

dei dati personali, con assunzione di ogni responsabilità connessa al trattamento dei dati eventualmente acquisiti 

nello svolgimento delle attività progettuali. 

Art. 21 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, il Responsabile del procedimento è la 

dott.ssa Angela Carrubba, Responsabile di E.Q. n. 6 – Servizi Socio Assistenziali del Comune di Canicattì, in 

qualità di RUP del progetto “Interventi sociali di prossimità” – CUP H55I22000320006. 

Al Responsabile del procedimento competono tutti gli adempimenti connessi alla gestione della presente 

procedura, ivi inclusi gli atti di impulso, coordinamento, verifica, controllo e vigilanza sull’intero iter 

amministrativo e attuativo. 

Gli esiti della procedura saranno approvati con apposito provvedimento e pubblicati sul sito istituzionale del 

Comune di Canicattì nella sezione dedicata alla procedura. 

 

 

Il Responsabile di E.Q. n. 6 

Dott.ssa Angela Carrubba  

 


